
 

BUTTERFLY EFFECT – Changing attitudes to 
change the world 

 
Contesto:  
In tutta l'Unione Europea, l'intolleranza, il razzismo, la xenofobia e la discriminazione 
continuano a colpire molte persone a causa della loro origine razziale o etnica, del loro 
background migratorio o credo religioso. Le conseguenze di queste violenze, pur essendo 
diverse nei vari Stati membri, sono particolarmente gravi per ɜ giovanɜ afrodiscendentɜ, 
per le minoranze musulmane, Rom e, in generale, per coloro che provengono da un 
contesto di immigrazione, che molto spesso si trovano ad affrontare forme di 
discriminazione multiple, incluse quelle legate al genere.  
In Italia, secondo il monitoraggio realizzato dalla piattaforma del Ministero dell'Istruzione 
(ELISA) per il 2020-2021, il 22,3% dellɜ studentɜ delle scuole secondarie di primo grado è 
stato vittima di bullismo da parte di coetaneɜ e il 18,2% ha partecipato attivamente al 
bullismo di un compagno. In questo, il 7% ha subito atti di bullismo a causa della propria 
origine etnica, il 6,4% per omofobia, il 5,4% per la propria disabilità. Secondo il rapporto 
"COVID-19 e delinquenza minorile", realizzato dal Ministero dell'Interno nel 2021, esiste 
inoltre una stretta correlazione tra il maggior utilizzo degli strumenti informatici durante 
la pandemia da parte dellɜ giovanɜ, soprattutto minori, e l'aumento dei crimini e dei 
discorsi d'odio online. I dati raccolti nel 2021 dall'UNAR (Ufficio nazionale 
antidiscriminazioni razziali) segnalano un aumento esponenziale dei crimini d'odio nel 
periodo immediatamente successivo all'emergenza sanitaria causata dalla pandemia di 
Covid-19: nel corso dell'anno sono stati segnalati 1.379 episodi di discriminazione, 466 in 
più rispetto al 2020. E fra le motivazioni principali dei crimini d’odio, vi sono quelli di 
matrice etnico-razziale, come evidenziato dalla piramide dell'odio stilata dall'UNAR. 
 
Il progetto: 
Butterfly Effect, basato sull'idea che piccole variazioni nelle condizioni iniziali producono 
grandi variazioni nel comportamento a lungo termine di una comunità, affronta il tema 
degli incidenti razziali di cui sono spesso vittime giovani provenienti da minoranze etniche 
e da contesti di immigrazione. Il progetto vuole rafforzare la capacità dellɜ giovanɜ, della 
comunità educante e delle organizzazioni giovanili di affrontare gli episodi di odio e 



 

sostenere le giovani vittime attraverso un approccio intersezionale e attento alle 
questioni di genere. Questo, attraverso molteplici attività: da una preliminare ricerca per 
delineare le caratteristiche degli incidenti di odio tra ɜ giovanɜ e redigere raccomandazioni 
su come rispondere ad essi, alla creazione di programmi specifici per migliorare le 
conoscenze e acquisire strumenti per affrontare gli incidenti di odio, ad attività per 
rafforzare le capacità di giovani attivistɜ e organizzazioni giovanili con l’intento di 
identificare eventi innovativi e azioni di sensibilizzazione contro tutte le forme di razzismo. 
Elementi importanti del progetto sono anche la creazione di una campagna sui social 
media e incontri di advocacy a livello nazionale ed europeo per sensibilizzare i giovani, le 
autorità educative e il pubblico in generale sull'impatto degli incidenti di odio sulla vita dei 
giovani, perché affrontare l'odio è una responsabilità di tutti.  
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BENEFICIARI DIRETTI DEL 
PROGETTO  

Obiettivo 1: 320 giovanɜ raggiuntɜ dai workshop. 
Obiettivo 2: 20 educatorɜ che partecipano alla formazione europea online dellɜ 
formatorɜ; 120 educatorɜ che partecipano ai corsi di capacity building; 80 genitorɜ 
sensibilizzati dai focus group; 400 persone raggiunte dal manuale. 
Obiettivo 3: 120 persone che partecipano ai corsi di capacity building. 
Obiettivo 4: 240 partecipantɜ agli eventi nazionali; 42500 persone raggiunte dalla 
campagna sui social media; 50 persone che partecipano alla conferenza finale. 
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